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Realizzazioni dei 12 bassi
a cura di L. Chillemi
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Esercizio 2

Adagio N
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* Nella batt. 3 sul terzo quarto abbiamo dato al tenore il Sij, piuttosto che mantenere il Sol per tutta la battuta,
allo scopo di evitare il cattivo effetto della percussione di quarta tra le due voci superiori. Per quanto riguarda la
condotta melodica del tenore, il sucessivo intervallo melodico di seconda aumentata tra il Sij e il Do# della batt. 4
sempre nella parte del tenore ¢ giustificato dalla successiva risoluzione della sensibile sul Re a batt. 5.
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Allemanda
(dalla Sonata op. 5 n. 8)

A. Corelli

realizzazione di P. Bonaguri
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realizzazione di P. Bonaguri

Adagio
(dalla Sonata op. 1 n. 2)

J.B. Loeillet
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